
xt#- • "**.,«mfrt. ì&? 
• n 3V 

IN ITALIA 

Padri-padroni gelosi delle figlie 
A colpi di pistola 
interrompe 
l'amplesso segreto 
Con la pistola in pugno scopre la figlia ventenne 
abbracciata ad un ragazzo e colpisce il giovane 
alle gambe. Accorre un vicino e il padre geloso gli 
spara un proiettile al ginocchio. È successo saba
to notte a Roma II padre della ragazza, un notaio 
ben conosciuto nella zona, è in carcere per dupli
ce tentativo di omicidio. Il ragazzo guanrà in 15 
giorni e il vicino di casa in un mese. 

DELIA VACCAMLLO 

•IROMA. Bussa con violenza 
alla porta di ferro del garage, il 
ragazzo apre la porta, la figlia 
nell angolo si sta rivestendo 
freneticamente il padre preme 
il grilletto e colpisce alle gam
be il giovane ventunenne. Ac
corre un vicino, attratto dalle 
urla e dallo sparo, tenta di cal
mare l'uomo inferocito, ma 
non fa che offrire un altro ob
biettivo alla rabbia del padre 
•geloso» un proiettile gli fraltu-

, ra un ginocchio SI è concluso 
cosi per una giovane coppia di 

_ ragazzi di Ostia, il lido di Ro-
' ma un sabato sera di allegria e 

di tenerezza Isabella Marano, 
di 20 anni, e Sandro Siciliano, 
di 21, si frequentavano da pò-

.. «hi giorni Studenti, coetani, vi-
e ia di casa era una delle pri
me serate che trascorrevano 
insieme II padre della ragazza, 
Valerio Marano, notaio cala-
nesc di 60 anni ben conosciu-

, lo nel piccolo centro, adesso è 
, in-carcere con l'accusa di du

plice tentativo di omicidio. Il 
ragazzo è ricoverato ali ospe
dale di zona, il •Crassi» un 
proiettile gli ha trapassato la 
coirla sinistra, guarirà in 15 
stomi Insieme a lui Giacomo 
Tarantino, il vicino accorso per 
mettere pace, che è stalo col-

. piti) al ginocchio sinistro e ha 
anche una frattura alla tibia. 
Dovrebbe ristabilirsi in un me
se 

~ Sono le 2.30 di sabato notte 
La famiglia Marano e ritornata 
da tempo nell'appartamento 
di via Ugolino Vivaldi, una zo
na un pò isolata del centro bal
neare, nei pressi di una grande 
pineta. È la residenza estiva, 
dove però I Marano tornano a 

'^«SrelWiotte per evitare che 
venga presa d'assalto dai ladri 
6 dai vandali Di giorno vivono 

nell'appartamento di via Ales
sandro D Aste, al centro È tar
di I genìton sono nncasati da 
diverse ore Ma Isabella non 
arriva Da qualche giorno il no
taio Ina vista insieme a un 
gruppetto di ragazzi che abita
no nella zona Anche sabato 
sera la giovane studentessa è 
uscita con loro Dopo la mez
zanotte i ragazzi si fermano a 
chiaccherare nei pressi del ga
rage condominiale, dove ci so
no tutti i box. in fila, uno per fa
miglia. Sandro e Isabella deci
dono di appartarsi Alzano la 
saracinesca del box di Sandro 
ed entrano nella -Fìat Uno» 
parcheggiata dentro 

Le ore passano e il notaio 
non si dà pace Alle 2.30, im
pugna la pistola e scende per 
strada Fa pochi passi e si fer
ma dinanzi alla porta di quel 
garage ha già Intuito qualco
sa Nessuno gli apre, ma lui sa 
che Isabella sta dentro e conti
nua a colpire, •impazzito» Fin
che la saracinesca si apre, ve
de la figlia che si ricompone, il 
ragazzo dinanzi a lei e dà sfo
go alla sua violenza Spara un 
colpo alle gambe del giovane 
vuole evidentemente punirlo 
per avere troppo osato con sua 
figlia La rabbia è tanta che 
non si ferma neanche dinanzi 
al vicina Giacomo Tarantino, 
accorso dopo aver sentito lo 
sparo E il padre di uno degli 
amici di Sandro Mentre 1 ra
gazzi, visto il notaio con la pi
stola in pugno, si allontanano 
di corsa, I uomo rimane per 
cercare di calmare Valerio Ma
rano Ma ottiene l'effetto oppo
sto- un proiettile lo colpisce al 
ginocchio Gli agenti della po
lizia, ricevuta una segnalazio
ne trovano H notaio ancora 
con la pistola In pugno e lo ar
restano 

L'analista Carotenuto: 
«Sono incesti mancati...» 

W\ Adriana, 15 anni 
incatenata 
perché innamorata 
Adnana, 15 anni, studentessa di terza media di Car
dite aveva trovato un «fidanzatino» ma i suoi genito
ri non erano d'accordo Per impedirle di uscire è sta
ta incatenata ma è nuscita lo stesso ad «evadere» da 
casa È stata ritrovata lenta ed in stato confusionale 
nei pressi della stazione Centrale di Napoli Ora il 
padre rischia l'incnminazione mentre Adnana è sta
ta affidata agli zìi materni dal tribunale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• H ROMA. «Ci sono legami so
stanzialmente incestuosi che 
procedono sottotraccia, senza 
che le parsone coinvolte ne 
abbiano consapevolezza Poi 
interviene il caso eclatante, ar
riva in scena un uomo, il fidan
zato della figlia, per esempio, e 
la situazione incestuosa affiora 
ed esplode il padre spara a 
colui che vede come un riva
le» cosi legge il film della tra
gedia sfiorata ad Ostia e tanti 
altri casi di •incomprensibili» 
violenze fra le mura domesti
che, Aldo Carotenuto, psicoa
nalista junghiano 

Allineiamo con lui, tentando 
di scendere sotto la superficie 
della cronaca, questi due epi
sodi Ieri a Ostia arrestato un 
notaio sessantenne, accusato 
di aver tentato di uccidere il 
compagno della figlia venten
ne A ciò che raccontano gli in
quirenti luomo ha reagito 
quando ha trovato i due ragaz
zi che facevano l'amore in un 
garage Alle porte di Napoli, in
vece, mercoledì un Ispettore di 
polizia raccoglie una ragazzi
na quindicenne con le caviglie 
incatenate, che, a bordo di un 
motorino, ha tentato, cosi ri
dotta, una spericolata fuga dal
la sua casa-prigione, nel Ca
sertano. Il padre l'ha «Mata, la 
mammola sorveglia. Lei reagi
sce, minaccia la madri: con un 
vetro, «evade» i 

MARIA SBRINA PALIBRI 

Carotenuto dice -L'uomo 
che spara al fidanzato della li
dia dentro di se la vive cosi 
Xerca di portarmi via la mia 
donna' » Non si sa quali mo
tivi il notaio romano abbia ad
dotto per spiegare il proprio 
gesto Ma nel caso della Cam
pania il padre, ragioniere del
l'Alan, rivendica d aver tentato 
di salvarla dalla cattiva strada, 
perché la figlia s'è innamorata 
di un 'poco di buono» D'esse
re ricorso per motivi pedagogi
ci a un sistema 'icniavistico. 
•Queste sono le spiegazioni di 
carattere morale che ci si dan
no Sono le Interpretazioni 
pratiche dell'agire Ma se il ge
sto risulta assurdo bisogna sca
vare, per capire» obietta Caro
tenuto Non c'entra il timore 
d'accettare che le figlie non so
no pio le bambine di un tem
po? «Ma si L'incesto, la situa
zione intendo, non per forza il 
rapporto consumato, è anche 
un rifiuto dello sviluppo e del 
distacco Appartiene alla stes
sa sfera psicologica in cui si 
muovono certe madri che le
gano sotterraneamente, stret
tissimamente, i figli a se- stes
se» 

Padri padroni, padri Incon
sciamente •troppo» legati alle • 
figlie Prigionieri, toro,~dl una ' 
stato edipico vissuto serti» nje-̂ . 
diazioni e Irrazionalmente piro-,-
tratto E le mogli che hanno a 

fianco, come vivono ciò7 -Il più 
delle volte si constata una 
complicità Perché II coinvolgi
mento in qualcosa che é den
tro la famiglia tiene, in qualche 
modo, 1 uomo sotto controllo 
Non evade Per I economia 
psicologica di alcune donne ri
sulta il male minore Probabil
mente è cosi per la madre del 
Casertano rimasta li a vigilare, 
in luogo del marito, la figlia in
catenata» 

Alla cronaca nera degli ulti
mi giorni appartiene anche la 
sentenza per quel caso, più 
terribilmente doloroso, più «as
surdo», che è 1 omicidio della 
Eccola Cristina a Balsorano 

ell'uomo condannato, Mi
chele Perruzza, si é scritto tut
to Ma c'è un capitolo meno 
letto della tragedia Maria Giu
seppa Perruzza, la moglie, che 
ha subito un linciaggio morale, 
catalogata come «moglie del 
mostro», impula al figlio, ades
so, d'aver mandato In carcere 
il padre Professor Carotenuto, 
che cosa può succedere den
tro una donna, in un momento 
come questo? «Possiamo solo 
fare congetture Chissà, forse 
torniamo II si difende il mari
to, si nuota nell'ambiguità, per 

.non,subire il distacco E il fi-, 
gfo,1 oteutainente. diventa H 
verO'qOlpevoW dette tragedia., 
Ma.mandato Ih. galera, cioè 
fuori, tauahdrltpadre. » 

• • NAFOU Adnana, dopo la 
brutta avventura dei giorni 
scorsi, ora vive serena con gli 
ZÌI materni Le catene con la 
quale i genitori I avevano im
prigionata sembrano un ricor
do lontano, cosi come le diffi
coltà per incontrare il fidanza-
lino di appena un anno più 
«vecchio» di lei 

Una storia fra adolescenti, 
come tante, quella nata fra 
Adiana ed un ragazzo. Rosa
rio, conosciuto ad una festa in 
casa di amici Lui, 16 anni, gar
zone in un negozio di frutta 
Lei, appena 15, studentessa di 
terza media Si sono «messi in
sieme», come si usa dire fra 
adolescenti per definire un flirt 
fra •teen-agers» Ma questo flirt 
non era «condiviso- dai genito
ri della ragazza che, per impe
dirle di vedere il fidanzatino, 
l'hanno messa «In catene» per 
evitare che uscisse di casa Ma 
nonostante i quindici anni, 
Adriana non si è persa d'ani
mo E con le caviglie ancora 
strette nelle catene è nuscita 
ad «evadere» dall'abitazione 
patema 

L'incredibile storia è avve
nuta a Cardilo, nel cuore della 
provincia di Napoli La ragaz
za, studentessa di terza media, 
prima di scappare aveva tenta
to anche il suicidio col gas. Il 
padre, Sergio V. di 46 anni, di
pendente dell'Alan (l'azienda 
municipalizzata dei trasporti di 
Napoli), ora rischia l'incrimi
nazione per sequestro di per
sona e maltrattamenti 

Prima della ruga Adriana ha 
trascorso tre giorni a guardare 
la televisione, con le catene ai 
piedi Mi mercoledì tera. ver
so te 20, approfittando di un 
momento di-distrazione dei 
genitori, Adriana è riuscita a 

raggiungere il suo motorino, 
con il quale si è diretta verso 
Napoli, per raggiungere gli zìi 
materni a San Giovanni a Te-
ducclo Giunta a corso Umber
to, nei pressi della stazione 
Centrale della città, la ragazza 
è caduta procurandosi esco
riazioni al volto e alle gambe 

Soccorsa da alcuni passanti, 
è stata portata all'ospedale e 
poi in commissariato «I miei 
non vogliono che veda Rosa-
no, il mìo fidanzato che ha 16 
anni Per giorni mi hanno co
stretta a stare chiusa in casa 
Poi mio padre mi ha addinttu-
ra legato i piedi ad una catena 
tenuta ben chiusa da due luc
chetti» ha raccontato la ragaz
za E che non mentiva lo dimo
stravano i lucchetti e la catena 
che un agente ha dovuto sega
re per liberare la giovane. Da 
giovedì scorso la ragazza è sta
ta affidata alla zia materna in 
attesa che, da oggi, il tribunale 
dei minori esamini in maniera 
completa il caso e decida su 
un suo «eventuale» affidamen
to definitivo 

«lo non so più cosa (are Da 
quando ha conosciuto quel ra
gazzo ha cominciato a trascu
rare gli studi, tanto che l'anno 
scorso è stata bocciata Una 
volta è anche scappata di ca
sa» ha riferito il padre di Adna
na ai poliziotti, cercando di 
giustificarsi La madre della ra
gazza, Patrizia P, 43 anni e 
madre di altre tre figlie, ha cer
cato di giustificare il coniuge-
•Quando mio marito è tornato 
dal lavoro gli ho raccontato 
che Adriana, dopo aver rotto 
un vetro, ha aperto la valvola 
del gas. Allora Sergio, per non 
tarla andar via. ha preso una 
catena Ma n o n e servito a nul
la, visto che è scappata lo stes
so» 

La Corte d'assise dell'Aquila lo ha ritenuto colpevole di aver insidiato e ucciso la nipotina di sette anni, Cristina Capoccitti 
Fuochi d'artificio l'altra sera a Case Castella, ma senza i genitori della bimba: «Anche noi usciamo sconfìtti da questa vicenda» 

Perruzza all'ergastolo, in paese scoppia la festa 
Nessuna attenuante: ergastolo. Michele Perruzza, 
giudicato colpevole dell'uccisione di Cristina Ca
poccitti. non ha voluto essere in aula alla lettura del
la sentenza, accolta con un applauso dai suoi com
paesani, che poche ore dopo hanno addirittura fat
to una festa. Ma i genitori di Cristina non c'erano: 
per toro non è stato un giorno di festa, e tornare al 
paese, perora, sarebbe ancora troppo doloroso. 

OAL NOSTRO INVIATO 
pinno STRAMRA-BAOIALÌ-

••L'AQUILA. Un applauso 
lungo, rabbioso, al momento 
della lettura del verdetto, scop-

' piato quando il presidente del
la Corte d'assise dell'Aquila ha 
pronunciato la parola «erga
stolo» E poi, la sera stessa, a 
Case Castella, a suggellare in 
modo quanto meno Inquietan
te- la pnma conclusione - 1 di
fensori hanno già annunciato 
II ricorso in appello, dove «ci 
surà più serenità di giudizio» -

di una vicenda angosciosa, 
una lunga festa, con i fuochi 
artificiali e tutto il paese in 
piazzetta a parlare e a compli
mentarsi fino a notte fonda per 
la decisione del giurati che 
hanno ritenuto Michele Perruz
za colpevole di ratto a fini di li
bidine nei conlronti della nipo
tina Cristina Capoccitti, della 
sua uccisione in modo partico
larmente crudele e del succes
sivo tentativo di occultarne il 

corpo E insieme all'ergastolo, 
anche undici mesi di isola
mento diurno, l'interdizione 
perpetua dai pubblici uffici, 
l'interdizione legale, la perdita 
della patria potestà e una prov
visionale di SO milioni a testa 
per i genitori della bambina 
uccisa 

SI, su un punto almeno ave
vano ragione i difensori di Mi
chele Perruzza la gente di Ca
se Castella - un centinaio di 
persone, quasi tutte imparen
tate più o meno alla lontana, 
quasi tutte Perruzza, come lo 
zio condannato, o Capoccitti, 
come Cristina - la sentenza l'a
veva pronunciata molto tempo 
fa, fin dal momento in cui, po
chi giorni dopo il delitto, Mi
chele era stato arrestato, accu
sato da Mauro, quel suo figlio 
tredicenne che prima si era as
sunto la responsabilità dell'o
micidio, e dalla moglie Poi so
no venute le prove (il sangue e 

i capelli di Cristina sugli indu
menti dello zio), poi sono ve
nuti i testimoni che hanno 
convinto la giuria della sua col
pevolezza. Moglie e figlio, sia 
pure in tempi e in forme diver
se, hanno nel frattempo ritrat
tato tutto, hanno tentato di 
scagionarlo E per questo sono 
stati a loro volta messi al ban
do dal paese 

La festa. Ione, ha voluto se
gnare anche la fine di un Incu
bo Ma non per tutti Non certo 
per i genitori di Cristina, Giu
seppe e Maria Dina, che a Ca
se Castella per ora non se la 
sentono di tornare, e si sono 
trasferiti ad Avexzano Non ci 
sono né trionfo né desiderio di 
vendetta nelle parole di Giu
seppe Capoccitti «La sentenza 
ci soddisfa - dice - Ma noi 
usciamo comunque sconfitti 
da questa vicenda Adesso 
speriamo solo di nuscire a tro
vare la serenità per andare Michele Perruzza 

avanti, dobbiamo pensare al
l'altro nostro figlio, Samuele» 
E allo stesso modo la pensano 
i legali dei genitori di Cristina, 
Gianfranco Paris e Antonio Mi
lo «Quando si dice "sentenza 
giusta" - afferma Paris - si dice 
che il responsabile di un omi
cidio è stato individuato senza 
tema di dubbio Ma quando 
c'è un ergastolo si perde tutti, 
l'imputato, i geniton delta vitti
ma, la società che II espnme 
Mi auguro che là giustizia fatta 
qui esca anche fuori' giustizia 
è capire che ci sono anche altri 
che soffrono, che Cristina, che 
giocava con loro e li amava, 
forse non avrebbe voluto che 
soffrissero i figli di Michele 
Perruzza». 

E l'incubo, in effetti, non è 
certo finito nemmeno per il fi
glio di Perruzza, Mauro, che è 
stato affidato a una zia e a 
un'assistente sociale, e della 
condanna inflitta al padre è 

stato informato, mentre era a 
scuola, dall'insegnante d'ita
liano Non per l'altro figlio più 
piccolo, ancora un bambino, 
messo a sua volta assurda
mente al bando Non per la 
moglie di Michele, Maria Giu
seppa, bersaglio di una sene di 
insulti scritti con la vernice ne
ra sui muri lungo la strada che 
porta al paese boiata nella ca
sa dei suocen, la donna sem
bra condividere la scelta del 
marito, che ha nnunciato a 
cercare di alleggerire in qual
che modo la sua posizione 
(«Non ho tentato di convincer
lo a scegliere una strada diver
sa Anzi, ero contraria hanno 
voluto dargli l'ergastolo per 
non aver fatto niente? E che sia 
l'ergastolo, allora»), e pare 
scaricare con parole di piom
bo, cariche di rancore, tutte le 
colpe su Mauro «lo e Michele 
l'abbiamo perdonato Ma lui lo 
sa che è per colpa sua se suo 
padre è in carcere». 

Duemila tir 
fermi ai valichi 
con l'Austria 
e la Jugoslavia 

Sono oltre 20001 tir fermi ai valichi con I Austna e con la Ju
goslavia versante del Friuli Venezia Giulia è la conseguen
za dell'astensione dal lavoro straordinario deciso dal perso
nale delle dogane La situazione più difficile é quella venuta
si a creare al valico italo-iugoslavo di Fernctti, sul Carso me
stino dove oltre a riempire tutti i piazzali di sosta gli autotre
ni fermi - oltre un migliaio - hanno formato una colonna lun
ga cinque chilometri Una coda che raggiunge la zona del 
poligono di Opicina, provocando anche disagi alla normale 
circolazione stradale II traffico diretto in Jugoslavia viene di
rottato già dall uscita dell autostrada Venezia-Trieste verso 
altn valichi della provincia Al valico italo-austriaco, vicino a 
Tarvisio (Udine), la colonna di tir in attesa non raggiunge il 
chilometro La decisione degli autotrasportatori italiani di 
sospendere il servizio per protestare contro l'atteggiamento 
del governo austriaco nelle trattative per il rinnovo degli ac
cordi bilaterali potrebbe contribuire a rendere più agevole il 
traffico, sempre che non vengano decise forme di lotta che 
prevedano blocchi stradali 

Un immigrato extracomuni-
lano del Marocco. Omar 
Snack, di 35 anni, é stato uc
ciso con un colpo dì pistola 
al cuore in circostanze non 
ancora chiarite dai carabi-
nien che conducono le in-

•••"«••••••»»•»••••»»•••••••««•••"•••»«» dagini in una azienda zoo
tecnica tra Carditello e San Cipriano di Aversa, nel caserta
no, dove lavorava come guardiano di bufali L uomo é giun
to cadavere nell'ospedale di Capuadow e stato trasportato 
da un suo connazionale che ha dichiarato ai carabinieri di 
avere trovato e soccorso Omar Snack quando ormai era in 
fin di vita all'interno di una roulotte nella quale dormiva 

Immigrato 
ucciso 
a revolverate 
nel casertano 

Arrestato 
braccio destro 
del leader Olp 
AbulAbbas 

Verrà chiesta 1 estradizione 
per Khaled Abdullrahim. il 
braccio destro del leader del 
Fronte della liberazione del
la Palestina Abul Abbas, ar
restalo alcuni giorni fa ad 
Atene e condannato quattro 
anni fa all'ergastolo dalla 

Corte D'Assise d'appello di Genova per il sequestro dell'A
chille Lauro la conferma dell'arresto si è avuta ieri sera da 
fonu della Procura generale di Genova. Il sostituto procura
tore generale. Luciano Di Noto, che all'epoca del processo 
di Appello sostenne l'accusa, dimostro che Khaled Abdull
rahim si era occupato nell'ottobre del 1985 di tutto l'aspetto 
logistico del sequestro della nave passeggeri italiana, seque
stro durante il quale fu ucciso un turista ebreo-amencano, 
Leon Kbnghoffer Con un passaporto intestato a Pedro Flo
res, il braccio destro di Abul Abbas effettuò un primo viaggio 
sul transatlantico per organizzare il piano Poi si imbarco 
nuovamente sulla nave asiane ad altri quattro componenti 
del commando, ma scese ad Alessandria D'Egitto e fece 
perdere le sue tracce pnma che scattasse l'intera operazio
ne Durante il processo che si celebrò a Genova, Khaled Ab
dullrahim è stato accusato dalla magistratura genovese di 
essere stato uno degli organizzatori del sequestro Nel mag
gio del 1987, te corte D'Assise d'Appello di Genova lo con
dannò all'ergastolo Ora, la procura generale ha 45 giorni di 
tempo per trasmettere alle autorità greche la documentazio
ne necessaria all'ottenimento dell'estradizione 

Locri, banditi 
sparano 
ai carabinieri: 
un arresto 

Sabato notte, a Locri (Reg
gio Calabria), tre persone 
che tentavano di compiere 
un'estorsione hanno ingag
giato un conlitto a fuoco con 
tre carabinien in servizio di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ perlustrazione Non ci sono 
««••»»»»•••»»»»»»•"«»»«»»•»»••»"•»*• jjatì fenu Uno dei banditi, 
Giuseppe Cataldo, di 24 anni, è stato arrestato al termine di 
un Inseguimento Dallo scorso mese di novembre, i carabi
nieri svolgevano un servizio di appostamento e di indagini, 
anche mediante intercettazioni telefoniche, su una banda di 
estorton che aveva preso di mira Vincenzo Scruci, titolare di 
un panificio, vittima di un attentato Sabato notte, poi, tre ca
rabinieri in servizio di perlustrazione, muniti di «visori» not
turni, a bordo di una Fiat Uno. si sono appostati nei pressi 
del panificio Poco dopo, sono giunti tre giovani armati di 
fucile e pistole. Avevano il volto coperto da passamontagna. 
I carabinieri hanno intimato l'alt I tre sono fuggiti a piedi 
C'è stato un conflitto a fuoco. Due dei banditi sono riusciti a 
fuggire Giuseppe Cataldo è stato invece raggiunto a arresta
to 

Uccide un cane 
con un colpo 
di pistola: 
condannato 

1 tragici incidenti avvenuti negli aeroclub di Milano e Brescia 

Il paracadute non si apre: 
due persone si schiantano al suolo 
IBI MILANO Due paracaduti
sti sono morti ieri in due diversi 
incidenti precipitando al suolo 
Copo la mancata apertura dei 
loro paracadute Un uomo è II-
tiito sul tetto di una casa a 
Ea-esso. un comune dell'hinter-
l snd milanese, a poca distanza 
dall'aeroporto utilizzato nor
malmente dall'Aeroclub Mila
no Una donne invece è dece
duta schiantandosi al suolo al-
I intemo dell'aeroporto di 
Montichlari, in provincia dì 
Brescia. 

La vittima dell'incidente ac-
«.adulo alle porte di Milano si 
chiamava Marco Berna, avreb
be compiuto 30 anni il prossi
mo ottobre ed era considerato 

un paracadutista molto esper
to con alle spalle oltre 850 lan
ci Assieme ai suoi amici della 
sezione di paracadutldmo 
sportivo dell'Aeroclub Milano, 
Marco Berna si era lanciato da 
un'altezza dì circa 3 500 metri 
verso le 1740, Il suo compito 
era quello di riprendere il lan
cio dei compagni tramite una 
telecamera posta sul capo La 
dinamica dell'incidente non è 
stata ancora chiarita, per ora 
c'è solo la testimonianza di nu
merosi testimoni oculari che 
hanno visto il paracadute d'e
mergenza di Marco Berna 
aprirsi solo a poche decine di 
metn dal tetto dell edificio dì 
via San Francesco 9 su cui il 
giovane è precipitato perden

do la vita L'incidente di ieri è 
destinato a riaprire le polemi
che sulle attività connesse ad 
un aeroporto come quello di 
Bresso che si trova incuneato 
tra centri densamente abitati 
Incidenti analoghi a quello di 
ieri, ma per fortuna non morta
li con paracadutisti atterrati su 
tetti e strade sono g à avvenuti 
in passato Alcuni anni fa inol
tre un piccolo aereo in fase di 
atterraggio sbagliò la pista e si 
«chiamò su un viale tra Cinisel-
lo e Bresso provocando la 
mone di due persone 

La donna morta in provincia 
di Brescia era invece al suo pri
mo lancio e stava partecipan
do ad un corso per aspiranti al 

brevetto civile di paracadutista 
civile Si chiamava Maria Gra
zia Manca, aveva 29 anni e abi
tava a Milano SI era lamciata 
ieri mattina da circa 700 metn 
da un acreo «Piper 32» affittato 
dall Aeroclub di Brescia 11 pa
racadute militare che avrebbe 
dovuto aprirsi automaticamen
te tramite la fune di vincolo, 
non ha funzionato, e la giova-
sne donna non è purtroppo 
riuscita nemmeno ad azionare 
la maniglia del paracadute di 
emergenza L'impatto con 
suolo è stato violentissimo e 
Maria Grazia Manca, che era 
iscritta alla sezione milanese 
dell Associazione nazionale 
paracadutisti, e morta sul col
po 

Il vescovo è in cerca di vergini 

Per aver ucciso un cane che 
lo infastidiva abbaiando, un 
uomo di 32 anni, Vittorio Ra-
melli, è stato arrestato a Cer
chio (L'Aquila), e processa
to per direttissima dal tribù-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ naie di Avezzano L'uomo, 
•»»»»»»•»»»••»»•*»»»»•»»•»»«»»»•»»»»•»• che aveva fatto fuoco con 
una pistola detenuta-illegalmente, è stato condannato a cin
que mesi di reclusione e cinquecentomila lire di multa, con 
te sospensione della pena. L'episodio era stato denunciato 
ai carabinieri dalla padrona del cane, Anna Kelly, cognata 
dell'uomo I carabinieri, nel corso di una perquisizione nel
l'abitazione del Rampili, hanno scoperto la pistola e hanno 
accertato che aveva il numero di matricola limato 

OIUSBPPB VITTORI 

• 1 VERONA. Pare facile, isti
tuire un nuovo ordine religio
so Ma in questo caso il proble
ma maggiore è trovare aspi
ranti Quante ce ne saranno di 
donne ngorosamente vergini e 
disposte, come segno di «mar
tino*, a rimanere tali per tutta 
la vita, pur continuando a vive
re normalmente nella società 
senza rinchiudersi in conven
to' A Verona il vescovo Giu
seppe Aman dopo aver an
nuncialo l'imminente istituzio
ne dell «Ordine delle Vergini», 
dovrà fare i conti con la scarsi
tà di materia prima A fine ago
sto, data fissala per la cerimo
nia ufficiale in Duomo (il rega
lo d addio del prelato in odore 
di pensione), pronte ad essere 
consacrate saranno pochissi
me «Qualcuna sta ancora ri
flettendo Alla line penso che 
arriveremo a quattro, forse cin
que» prevede don Bruno Fasa-
ni, vicedirettore del settimana-

È la sfida della Chiesa ad una società «che enfatiz
za gli idoli del consumismo e del sesso»: a Verona 
il vescovo sta per istituire «l'ordine delle vergini», 
di cui faranno parte donne rigorosamente illibate 
e che si impegnino a restar tali per tutta la vita. 
Previsto dal Concilio era rimasto finora, sostan
zialmente, lettera morta. Ma anche a Verona le 
candidate latitano: non più di quattro-cinque. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHBLI SARTORI 

le diocesano «Verona Fedele» 
•Una è sui cinquant anni, le al
tre giovani tra 25 e 30 anni» llli-
batissime naturalmente Igna
re di qualsiasi espenenza ses
suale (a differenza delle suore, 
qua non sono ammesse nem
meno le vedove). decise a per
petuare questa ignoranza lino 
alla morte Anche in termini 
religiosi, un vero e propno 
•martino», dunque una testi-
monianza-sfida «ad una socie

tà che enfatizza gli idoli del 
consumismo e del sesso» 

La riscoperta della verginità 
come «carisma- (un tratto fon
damentale del primo cristiane
simo) risale al Concilio Vatica
no II, i padn approvarono la 
proposta entusiasticamente, 
2 1457 si, 4 no A un quarto di 
secolo di distanza altrettanta 
euforia non hanno dimostrato 
le fedeli Finora «ordini delle 
vergini» si sono costituiti solo a 

Vittorio Veneto e a Fano, nelle 
Marche, pure qui con scarse 
adesioni. 

D'altra parte, perché fare 
una scelta del genere, specie 
quando tra suore, monache, 
terziarie, missionarie, pullula
no solo a Verona 49 famiglie 
religiose al femminile7 «Perché 
c'è gente - risponde don Fasa-
ni - che vive la fede in modo 
radicale, ma non si identifica 
con una particolare comuni
tà» Le «vergini» consacrate da 
mons Amari non avranno né 
divise né statuti, risponderan
no solo al vescovo, continue
ranno a vivere e lavorare «nor
malmente», anche se si pre
suppone che un simile «atto 
d'amore» dovrà in qualche 
modo traboccare •Sono tutte 
le potenzialità racchiuse nella 
donna che si realizzano piena
mente L'amore per i deboli, i 
poveri, i non amati, chi è nel 
bisogno, diventa una realizza

zione costante delle proprie 
potenzialità, compresa la ma
ternità spirituale», è te suaden
te spiegazione del benedettino 
dom Pelagio Vescntin 

E perché non fare anche un 
«ordine dei vergini», visto che 
la prima e fondamentale testi
monianza del celibato viene 
da un uomo. Gestì7 Siamo alle 
solite «È la donna che incarna 
il modello di sposa e madre, é 
alla donna che è legata l'im
magine della Chiesa • spiega 
don Fasam Per l'uomo c'è il 
diaconato che pero ammette 
il matrimonio «consumato» 

Un ultimo dubbio chi assi
curerà che le candidate vergini 
siano e poi restino davvero ta
li? «Il controlio spetta solo al 
vescovo che. è chiaro, non 
può fare il cane da guardia. 
Tutto, insomma, resta affidato 
alla coscienza delle vergini», 
assicura il sacerdote 

l'Unità 
Lunedi 
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